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Palermo, 19 dicembre 2003 
Consumata, la scorsa notte, l’ennesima negazione dei diritti acquisiti dai lavoratori 
regionali. E’ stato approvato, infatti, con il concorso di tutti i partiti della 
maggioranza di governo, l’art. 17 della finanziaria regionale con il quale, con un 
intervento incostituzionale, autoritario e senza confronto con le OO.SS., si bloccano 
definitivamente i contingenti di pensionamento previsti dall’art.39 della L.R. 
10/2000. 
Anche Alleanza Nazionale, che nei giorni scorsi aveva dichiarato la contrarietà del 
partito a negare un diritto legittimo dei dipendenti, alla fine, come da copione, ha 
obbedito agli ordini di Cuffaro e di Forza Italia: sappiano anche costoro che, 
oramai, non prenderanno più in giro nessuno. 
Poco conta che nella votazione finale, a scrutinio palese, tre deputati di AN abbiano 
votato contro il blocco. Durante la decisiva votazione dell’emendamento abrogativo 
dell’art. 17, infatti, chiesta ad arte a scrutinio segreto, i favorevoli alla cancellazione 
dell’art.17 (e quindi favorevoli allo sblocco dei pensionamenti) sono stati soltanto 
23: ovvero solo i componenti dell’opposizione. 
Il Cobas/Codir, che ha seguito con una propria delegazione dentro l’aula i lavori 
fino a tarda notte, ha già preparato un esposto al Commissario dello Stato 
denunciando l’incostituzionalità dell’articolo approvato, aggravato dal fatto che circa 
500 pensionandi del contingente del 1 gennaio 2004, nel frattempo, hanno ricevuto 
le lettere di cancellazione dai ruoli e sono stati costretti a mettersi in congedo 
d’ufficio per esaurire, entro il  31 dicembre 2003, le ferie maturate. 
A questo punto si invitano tutti i lavoratori regionali a non darla vinta a questo 
governo traditore che, sicuramente, ha imboccato lo stesso vicolo cieco del 
governo di Matteo Graziano, ed ad attivare tutti il contenzioso giudiziario che 
anche il Cobas/Codir sta predisponendo, per i propri iscritti, denunciando la 
disparità di trattamento subita ed ottenere dalla Giustizia i diritti negati dal governo 
regionale. 
Sul sito www.codir.it è possibile scaricare, per futura memoria, l’elenco nominativo 
di tutti i deputati che hanno votato a favore e contro il blocco dei pensionamenti. 
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